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Premiazione concorso fotografico
“Punti di Vista”

Primo posto

Secondo posto

Terzo posto

Fuori concorso

10 anni di “Kunstforum Unterland” (1997–2007)

Assicurazione 
RCA
Il Servizio Assicurativo As-
simoco – Salorno propone 
polizze assicurative RCA 
ed altre garanzie come in-
cendio, furto e casco, per 
tutti i dipendenti della Co-
munità Comprensoriale 
Oltradige-Bassa Atesina. Il 
premio del Servizio Assicu-
rativo Raiffeisen, che è già 
uno dei più convenienti, sa-
rà ulteriormente ridotto del 
5%. Per eventuali preven-
tivi o consigli, sono a di-
sposizione il Sig. Martin 
Gallmetzer e il Sig. Georg 
Michel tel. 0471/888350. Si 
precisa che, in caso di sot-
toscrizione, provvederanno 
anche alla disdetta dei con-
tratti in essere. 

Il 9 maggio scorso, nella sa-
la consiliare presso la sede 
amministrativa della Comu-
nità Comprensoriale, sono 
state presentate le fotogra-
fie e premiati i vincitori. Ot-
to candidate e candidati han-
no partecipato ed hanno pro-
posto 5 fotografie ciascuno 
per la scelta. Vi mostriamo 
gli scatti più belli!

Le fotografie erano complessi-
vamente 40, e per la giuria la 
scelta non è stata facile: fiori, 
animali, nature morte, …, ma 
specialmente paesaggi, sono 
i soggetti presi di mira. 
Sara Zanol del distretto socia-
le Bassa Atesina con la sua 
foto “Nonna Maria accende 
la legna...”  ha raggiunto il ter-
zo posto. Questa fotografia si 
adatta molto bene al contesto 
dei servizi sociali ed é una delle 
poche a raffigurare una perso-
na – sua nonna.
Il secondo posto è stato as-
segnato a Daniela Buccella-
to della Residenza Gelmini di 
Salorno con una panoramica 
della Bassa Atesina davve-
ro molto suggestiva intitolata: 
“Abenddämmerung im Som-
mer -  Unterland-Überetsch”. Il 

primo premio è andato invece 
a Margareth Oberkalmsteiner, 
assistente geriatrica dell’assi-
stenza domiciliare della bassa 
Atesina, con la foto “Von Aldein 
ins Tal – Winterlandschaft” , so-
migliante ad un paesaggio lu-
nare, che riflette tutta la Bas-
sa Atesina fino alle montagne 
del Brenta. 
E’ stato assegnato anche un 
premio di consolazione: Bern-
hard von Wohlgemuth, respon-

sabile del distretto di Appia-
no ha fotografato sua figlia 
Amelie in diverse situazio-
ni. Purtroppo è stato esclu-
so perché su una delle fo-
to è raffigurato anche egli 
stesso, ed è stato perciò 
identificato in modo inequi-
vocabile e l’anonimità dei 
partecipanti, richiesta dal 
bando, non è stata garan-
tita. Peccato, perchè la foto  
“Tja, was nun? -  Amelie” 
avrebbe sicuramente rag-
giunto una posizione nei 
primi tre posti. 
Il presidente Schiefer ha 
consegnato i premi e si è 
congratulato con le vinci-
trici. Ha ringraziato però 
anche gli altri partecipan-
ti al concorso, che hanno 
messo a disposizione le 
loro opere. Essi sono, oltre 
a quelli già menzionati: Al-
berta Matzneller, Helmuth 
Tscholl, Thomas Giovanett 
e Hartmann Giovanett.
Le fotografie potranno es-
sere pubblicate, in futuro, 
sui siti internet, nel portale 
Notes o su diverse riviste. An-
cora una volta Grazie per aver 
partecipato!
(Gaby Kerschbaumer)

Il Kunstforum Unterland fe-
steggia quest’anno il suo 10° 
anno di attività, e può dunque 
avvalersi di una ricca e rag-
guardevole retrospettiva di 
programmi svolti.
In questa occasione – 9 giu-
gno 2007 ore 20 – tutti gli arti-
sti che furono ospiti della gal-
leria avranno modo di ritrovar-
si partecipando ad una mostra 
collettiva.
Coinvolgendo anche il pubbli-
co presente, sarà allestita una 
mostra con le opere (quadri e 

sculture) che artiste ed artisti 
avranno portato con se per 
l’occasione.
Con questo heppening sarà 
elusa l’impossibilità di presen-
tare in modo esteticamente 
corretto le ca. 60 opere pre-
senti.
Dopo le parole di saluto del 
Presidente della Comuni-
tà Comprensoriale Oswald 
Schiefer e dell’Assessore alla 
Cultura dott.ssa Sabina Kass-

latter Mur sarà presentato un 
catalogo, forte di 160 pagine, 
che documenta tutte le mostre 
svoltesi fino ad oggi.
Seguirà una performance del 
duo Artbrothers Kraxentrou-
ga dal titolo “Kunsttreffen”. La 
giornata di festa finirà, come si 
conviene, in allegria con musi-
ca, fingerfood & drinks.
Orario d’apertura: dal 9 al 23 
giugno da martedì a sabato,
ore 10–12 e ore 16.30–18.30.

Congratulazioni
Alla dipendente Barbara 
Roncador ed al papà 
Peter tanti auguri 
per la nascita del piccolo 
Roman, avvenuta il 
17 aprile 2007.
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“La nostra democrazia vive 
grazie al coinvolgimento ed 
alla partecipazione di tutti. 
Quanto più numerose sono le 
persone impegnate attivamen-
te, tanto meglio funziona la vita 
comunitaria. È nostro compito 
cercare di far acquisire quanto 
prima possibile questo sempli-
ce principio di politica demo-
cratica. Se a livello comunale 
saremo in grado di coinvolgere 
da subito i nostri bambini ed i 
giovani nei processi di pianifi-
cazione e di decisione politica, 
garantiremo loro solide compe-
tenze democratiche, affinere-
mo la loro formazione politica 
e stimoleremo in loro l’interes-
se per la politica.
In questo modo aiuteremo i no-
stri figli a diventare adulti atti-
vi, impegnati e politicamente 
pensanti. 
Anche il gruppo di lavoro “Gio-

“Sculture – I diversi volti di Appiano”
Progetto di partecipazione del gruppo di lavoro “Giovani di Appiano“

vani di Appiano“ intende per-
seguire questo obiettivo pro-
muovendo l’iniziativa artistica 
“Sculture – I diversi volti di Ap-
piano”, che offre ai giovani re-
sidenti nel Comune di Appiano 
l’opportunità di confrontarsi, at-
traverso l’espressione artistica 
della scultura, con pregi e ca-
renze della propria realtà co-
munale.

Ringrazio l’As-
sociazione ed i 
giovani che han-
no preso parte a 
questo progetto 
innovativo con il 
loro creativo con-
tributo di idee, 
ed auspico che 
questa iniziativa 
possa fungere 
da stimolo per la 
collettività a rico-
noscere e soste-

nere sempre più i bisogni delle 
nuove generazioni.” (Dott. Sa-
bina Kasslatter Mur Assessora 
ai Beni culturali, cultura tede-
sca e famiglia)
Nel corso della manifestazio-
ne “Sculture – i diversi volti di 
Appiano” 17 gruppi si sono oc-
cupati in modo critico dei i va-
ri volti del comune. Che cosa 
mi piace del mio paese? Che 
cos’ha di speciale? Perché mi 
ci trovo bene? Che cosa man-
ca? Ha qualche lato oscuro? 
C’è qualche tabù? Quali sono 
i suoi aspetti meno conosciu-
ti? Quali sono i punti deboli 
che sarebbe necessario mi-
gliorare? 

Le 17 sculture sono state pre-
sentate venerdì 11 maggio al-
la Lanserhaus di S. Michele 
Appiano. 
Durante l’estate saranno 
esposte sul territorio comuna-
le di Appiano per dar modo a 
tutta la popolazione di poterle 
vedere. Inoltre, per risvegliare 
l’attenzione, durante il periodo 
dell’esposizione alcune di esse 
verranno spostate. 
Dal mese di ottobre 2007 fino 
a maggio 2008 i due responsa-
bili dell’iniziativa daranno il loro 
sostegno ai gruppi partecipanti 
poiché in tale periodo saranno 
invitati a presentare la tematica 
del loro progetto ed a confron-
tarsi con istituzioni ed enti  quali 
il Comune, la Scuola ecc.)

Responsabili del progetto:
Robert Körner,
Tel. 0471 674512 
info@judue.org
Dirigente del servizio
giovani Oltradige
Christian Anegg,
Tel. 0471 671626 
christian.anegg@bzgue.org 
Educatore professionale
Distretto Sociale OltradigeDa venerdì 11 mag-

gio scorso, presso il 
distretto sociale Bas-
sa Atesina, è esposta 
la mostra fotografica 
“Mani di donne”. Le 30 
grandi foto in bianco e 
nero sono state con-
cesse gratuitamente 
per l’esposizione dal 
gruppo donne di La-
na.
Le foto sono state 
scattate dalla giova-
ne fotografa Stepha-
nie Eder su incarico 
del gruppo donne di Lana in
occasione della festa della 
donna. Le opere rimarranno 
esposte fino a metà giugno.
L’inaugurazione si è svolta ve-
nerdì 11 maggio alla presen-
za del nostro Presidente, del 
team del distretto sociale e di 
due rappresentanti del gruppo 
donne di Lana.
Le mani hanno una sorpren-
dente capacità: raccontano la 
vita delle persone.
Le mani sono lo specchio del-
l’anima; esse ci comunicano 
informazioni sulla personalità, 
il lavoro, l’età e le esperienze 
delle persone.
Le mani delle donne accarez-
zano, curano, puliscono i nasi 
dei bambini, cambiano le ruo-
te alle macchine, benedicono, 

Esposizione fotografica 
„Mani di donne“

gestiscono macchinari, semi-
nano la terra, guariscono gli 
ammalati. Cosa accadrebbe 
se solo per un giorno le mani 
delle donne riposassero?
Stephanie Eder, 23 anni, ha in-
trapreso con determinazione la 
sua strada artistica. L’inizio ri-
sale al tempo in cui frequenta-
va la scuola elementare, quan-
do la sua passione erano le foto 
e le macchine fotografiche.  
Dopo la maturità ha studiato 
per tre anni all’„Istituto euro-
peo di design“ a Milano dove 
ha concluso i suoi studi con 
successo. 
Al momento si occupa di foto 
per agenzie pubblicitarie, ma 
in realtà i soggetti preferiti da 
Steffi sono i bambini.

(Anita Caminada)

Dal 17 aprile al 18 maggio 
scorso, al Centro di Degen-
za di Laives, sono state espo-
ste opere della pittrice locale 
Alessandra Dallago. In que-
sto modo è stata offerta agli 
ospiti l’opportunità di ammira-
re opere d’arte che ritraggono 
scorci dei dintorni di Laives, 

„Acquerelli“ al Centro
di degenza di Laives

e quindi particolarmente fami-
liari, promuovendo inoltre un 
gradito diversivo.
Obiettivo della Mostra, che è 
stata frequentata con entu-
siasmo anche da numerosi 
cittadini di Laives, è stato in-
fatti anche quello di facilitare 
le relazioni sociali.




